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Udine, 3 giugno 


La Core. Russe nel Brano d'arlicala che riferim. 
duo jeri, diceva: ela pare dl Borea non sarà a 
Turati finchid anto degli oppressi in Tare 
Ei otu deggendo questa p eselamazione, si sd 
gi conte asti in Russia rimproverare nd 
i Governo stratiero D'oppiessone di no. popolo: 
D. poloris, le sto ecviche insurrezioni, | susi mare 

ri protestano contro quella falsa pietà, — Eeco il 

egrafo ammnnziarei, eriasi tisposb a cosillatto ns. 

gioni, un eftse che premalga antvistie, conti 

Bia pene, è riapre ai Palacchi i, to porte del. 

coro caso, piirchè Ta loro. condotta sin soddisfa. 
cento, 

HO Noi ci aspettiamo di alice certi giornali rassolili 

fuucggearo alla clemenza del papa russo, il quale dopo 

se fatto strago di migliaia di valorosi combattenti 

la patria, dopo averne confiscate le proprietà a 

utaggio del suoi, dopo aver talto ad uno popola 

È riino Paso della sur ll sì digna dt permet» 


















one il ritorno di quegli cho seddisfecero colla 
Boro condotta gli aguzzini da cui erano sorveglin'i. 
Questatto di tarda cd incompleta giustizia devesi 
rendere come prova chie il governo di Pietro. 
mrgo si crede abbastanza sicuro a Varsavia: o non 
desse piuttosto suggerito dal desidero che i rechi. 
ja in Civore degli opprssi di Cin 
pan trovino usa facile risposta di chi rammeatisse 
e stragi di Polonia? Bubitiamo assi della clemenza 
fpussa, memori di rel detto che riuso sempre 
(tar grattez lo russe, tous Hu troucerez tunjonrs le 
artare, n 
Tsuto più siamo propensi a ritenere Pukiso det 
tuta dal secendo degli addotti motivi, in quinto ss 
sino giungere successivamente ida Vienna è da 
fior gi nuove è più sicure notizie sugli attivi nego, 
sati delle potenze garaati per termi fa urist 
Pitta sorgere dall'insurrezione: di Qiadia. La diplo» 
foracia on ha abbastanza coraggio | per approfittare 
A: cssa e troccare d'un calpo da quistione .stesia 
Si cai quella crisi è collegata, ciod la esistenza del 
V'Imiporo tureo in Europa. Si cercherà di aqueta 
te P isola insorta mediante concessioni, 0 forse 
ruche annettendola alla Grecia: 0 si vorrà far cre. 
l'aver ristatilità ta salute nel canerencso corpo 
sttomama, finchè una inva i ione non chieda 
poni interventi e nauve amputazioni. 




























i A feroposito della dettera colla qualo il Kossulh 
inimprovera al Deok d'aver sacrificato i diritti del- 
Il Ungheria a tutto vantaggio dell’ Austria,  leggiano 
Lella Presse di Vicnm il seguente articoletto : 
de il Posti Napilo cd it Giornale del 1848 avendo 
jsoMilevato pelle toro risposte alla lettera di Kossutl, 
dia questione di sapere se Deak risponderà a questa, 
fo pubblico nei suddetti giornali una dichiarazione 
er Far sapere che non risponderà alti lettera di Ko- 
‘sutti, e Russuth, cogli dice, scrisse quella lottera 
nun a me mi cattro di me; quella lettera è pere 
ò un articalo di giornale, ne'accusi. pubblica di 
ai mon code dovermi giustilicare, L motivi della 
dela guditica sono esposti apertamente nei miei di. 
1 scarsi; ia considero l'accomodamento amichiovolo ca- 
Line può salutare di una politica che ci condanna al- 
{l'aspesnzione dd a nuove selfereaze, e fa dipendere 
Sarvenire della Stato da avvenimenti accidentali. 
i Clo nes vbbiedisce ad alcun ordino ch' emana ddl 
Latere, eo not ha in vista che ii bene dello Stato 
sopporta ficilinente il peso della propria responsa» 
| bilità. fo sto în conseguenza mollevadore della mia 
| epumeoRo, che non ho mai imposto a nessuno. 
«Lo maggioranza partecipi alla mio convinzioni, 
co noti lis Bisogno di essere da me giustificata. » 
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Hi principio della fine. 


, Nei abbiamo trattato altre volto in questo 

| giormale dietro le traccie del Bonfadini il 
quale visitò da ultimo Itoma, la quistione r0- 
mana, Da quel giorno vediamo cho i fatti 
camminano secondo le previsioni, o che la 
| situazione a Roma si rende sempre più dif 
ficilo. 

i II Governo ilaliano si Oppone, quanto sa 
i € paò, al rilorno in forza e dal territorio del 
i Regno degli esuli romani; ma non è in sua 
acultà l'impedire che vi vadano alla spic- 
i ciolata e nascostamente ; per cui, se gli esuli 
vegliono ternare, lo faranno di certo, Pare 

[ cho alcuni vi tornino realmente e che dieno 
che pensare alla Corte romana. Essa dice, 
che non tatti i briganti che infettano il con- 

F tado sono veri briganti, e che tra di essi ci 
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sieno anche dei garibaldini. Comumue sia la 
cosa, il fatto è che il Governo di liorna non 
può reprimere le scorrerie, e che gli abitanti 
si lagnano grandemente che nan si sappia 
totelare le vito e le sostanze degli abitanti. 
li papa manda contro di loro i suoi nere» 
narii: ma colesta accozzaglia di furfanti, che 
non conosce i paesi, non approda a nulla. 
Poi, se si mandano in provincia, si sguerni» 
sce Roma; e chi sa che cosa potrà accadere 
in quella cità ? 

Non sarebbe da meravigliarsi, che ancora 
dovessero venire chiamato lo trappo italiane 
a tatelarvi l'ordine. 

Sarebbe un hel caso, che la corte papale 
ed i prelati che vanno a Roma per gli spet- 
tacoli del 29 siugno, dovessero la loro sal- 
vezza a colestì abborriti italiani! 

È molto probabile, che i ftomani non la- 
scino passare fa dimostrazione del 29 giugno 
senza fare il loro plebiscito; e questo sareb- 
De veramente il principio della fine. Anche 
Pio IN si persuaderà allora, che dl nuoro or- 
dine di Provvidenza comincia per il papato : 
e non avendo saputo abilicare a tempo ad 
un potere che gli è sfuggito di mano, ne ve- 
drà il termine come un sollievo dalla sue 
cure dolorose. 

Se il papa avesse trovato nei prelati ita- 
liani più savi consiglieri, e se questi avesse- 
ro riconosciuto nell’ unità dell’ ftalia i decreti 
di quella Provvidenza, cui invocano tatti i 
giorni contro la propria nazione, forse egli 
non sarebbo stato insensibile alla voce della 
patria, che avrebbe voluto risparmiare Ponta 
ed il pericolo della caduta ad un uomo, che 
aveva altamente proclamato dovere gli Au: 
striaci rilirarsi ad abitare entro ai naturali 
loro confini. Egli li chiamò dopo, con tulti 
gli altri stranieri, a conculcare questa povera 
Italia, e li benedi per averlo fatto; ma i po- 
poli scontano più presto le cflese che non i 
henelizii; tanto è vero che si ricordò avere 
Giulio IE detto: fuori i durbare! e si dimen- 
ticò che era quel desso che li aveva chia. 
mati in Italia, come la maggior parte dei papi 
politici. 

Noi auguriamo a Pio IX l'onore di essere 
l'ultimo papa politico, ed il primo del nuoro 
ordine di Provvidenza; e ciò per la sua me 
desima volontà. Eglî recherebbe con quest'at- 
to spontaneo, benché tardo, un grande bene- 
fizio, facendo che la crisi diventi salutare, in- 
vece che disordinata e funesta al papato. 
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(Continuazione e fue). 


Il Clero ha il torto sli non essersi posto 
paralelto al ceto laico nelta via della scienza 
e della civiltà e gareggiare con esso nella 
splendida palestra dell'umano sapere. IL quale 
sapere nelle scienze esatte oggi precipuamente 
risplende, lasciando molto a desiderare nelle 
scienze speculativo e nella italiana letteratura, 
a tal che procedendo di questo passo, la fi- 
losotia dovrà a breve andare ritirarsi dal 
campo se non si è già ritirata, e la lellera- 
tura sarà esile, meschina, leziosa, infrancio» 
sata © superficiale como l'indole dei tempi 
che rappresenta. Torto ha il Clero di aversi ar- 
rogato un'autorità incompetente sovra il lai- 
cato, per trovarsi depositario del domma e 
della morale, ai quali deve cradirsi assieme 
al laicato e condurre questi all'adorazione 
del vero cd alla pratica della virtù, non con 
l'impero dell’antocrazia, ma con la mansie- 
tudine di nn ministero che ha coscienza del 
vero immutabile ed eterno anche a dispetto 
di chi non vuol riverirlo nè seguirlo per al- 
cun modo. Torto ha il Clero di aver creduto 
fundare la sua autorità o a meglio dire l'e 
sercizio della religione sulle baionette dei ver- 
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framrale, na al raatituionona $ snitrananità, Por gli anbend gludizianii calato cu contratto apocialo. 


arretsalo contestini SO, «— Le ineorzioni 


chi padrani, cd appoggiarsi al braccio del. 
l'autorità politiva e militare per far adorare 
onnipotente è per far ossertare il decalogo 
ai trasgressori, sendoché la religione © la virti 
non possono in modo alcuno venire imposte 
da chicchessin e qualame aniorità si Lrovi 
fiaccata e allo zero quando trattasi di ragione 
o di cuore rispetto ad altri. Torto ha il Clero 
di avere avversale con mala fede le aspira» 
zioni nazionali, predicandole struggiurici d' o- 
gui buona sementa di. religione e morale e 
sorgenti di malanni e di goai alla patria terra 
tanto nell'ordine sociale come nell'ordine prov- 
videnziale, quasi stesse ad esso il potere di fla. 
nellaro a beneplacito i popoli con lo scudiscio 
ell'ira di Dio. Torto ha il Glero di aversi ritirato 
0 viversi in disparte dal ceto laico e in tale 
segregazione gemere non sosra i crescenti di- 
sordini tnorali, ma sopra la propria autorità 
tocnomata, cl imprecare al disprezza che in 
faccia gli getta il laicato: Torto ha il Clero 
a taversi nello religiose adunanze sull'ordine 
provvidenziale dei popoli di viversi segregali 
e a casa propria, sul dovere di amare dopo 
Dio anzitutto la patria, sul modo di regolar 
talo affetto © addirizzarlo in vantaggio ino- 
rale e materiale di essa. Torto a il Clero 
a tacersi sulle eterodosse dottrine e sopra 
quei libri che il costume guastano e le in- 
telligenze: e se parla egli ha torto di parlare 
non. come espositore e sostenitore calmo e 
spassionato del vero e dell'etica cristiana, ma 
come iracomdo e farente odiatoro degli uo- 
uiini che spacciano quelle doltrine e scrivono 
quei libri corrompitori. Altri sarebbero i torti 
di minor rilevanza che qui potrebbonsi regi- 





" Sifare: deploreremo soltanto come -a- questi 


torti dieno esca e incentivo dei giornali sedi- 
cetili cattolici, stampati con l'assenzio e col 
fiele, cioò una Unità dividente e squarciante, 
an'Armonia stridente e stonata, una Civila la- 
inilica ed ostrogota, e il Vento Cattolico che 
suffia infocato nella vigna di Cristo come il 
vento Samos e dopo ti lascia assiderato ed 
algido come nei rigori della Siberia. 

Ma se tali sono le taccherella del Clero, 
non manco ne va esente il ceto laico. E qui 
giova notare come nai non prendiamo la ge- 
neralità nè dell'uno nè dell’ altro, ma solo 
quegli indisidui dell'uno e dell'altro che si 
gualano biccamente e scambievolmente si 
grignano :  perocchè ci parebbe ingiusto ed 
assurdo il prendere la totalità dei due 
ceti per avversi e nemici al reciproco pensa. 
re ed agire. lid in ciò appunto consiste il 
primo torto del ceto laico, di stendere le ac- 
cuse e gli appunti degli individui alla totali- 
tà del ceto jeratico, Torna sicuramente impos- 
sibile che nella massa del Clero non v'ab- 
liano ad essere «delle cecezioni che astiano 
le aspirazioni nazionali e l'ordine nuovo di 
cose; ima è certo fuor di ragione il chiamar 
responsabile tutta la taassa del Clero delle ec- 
cezioni degli individui. E che ciò sia pur ve- 
ra lo dicono i nomi, i cognomi e i pronomi 
degli avversi individui che si lasciano andare 
a alrabile 0 che vengeno richiamati c sottoposti 
alla legge: dai quali nomi, cognomi e prono- 
mi il ceto laico lira l argomentazione a giu- 
dicnre e a sentenziare «del ceto universo, e 
parlando di Martino e Silvestro si volta a 
parlare generalmente del Clero come eguale 
tutto a quei due. Se questa sia lealtà di 
procedere ognuno sel vegga. La quale leal- 
tà è sospella  eziandia per un’ aliro rispetto: 
perocchè allorquando trattatasi di divatgare 
le infrazioni di alcuni preti alle leggi, i gior- 
nali, gli opuscoli e i fagli volanti riboccano, 
ma quando trattasi di conoscere e di rive. 
rire, di encomiare le civili è sorali vinti del 
Clero ognnno sta muto, nè sì legge nemanco 
una sillaba di conferto. Che sc taluno vorrà 
dire essere doveroso al Clero segnalarsi per 
civili o morali virtà, noi ripiglioremo alla 
nestra volto, perchè si abbia a parlaro del 








e —_ _—__—_—_—___ — ______——m—_—_m__y_——_—_—_—_r_rmmmmn-_——_——_—©_—=_ _È_— 


Mr PDA - 
iiimnearesio prenpnonei 





bs Ra Ù 


«e Non si ricavono loltere non ale - > 


pe PERSE 


Clero universo quando lo‘ si confessa esatto 
nei suoi duveri 6 religiosi 0 civili? perché 
si debba accagionar tullo il Clero delle colpe 
degli individui ? perchè non s’ abbia a pub- 
blicare anche il bano del ceto. clericale con 
quella compiacenza con la qualo si pubblica, 
il malo di quattro o di cinque?. Le quali pa 





blicazioni anzichè produrro ' P° effetto :sperato — 


da chi fe divulga, non producono che l' effetto 
contrario, avvegnacché 1 più sieno quelli’ che 
ravvisano in esso lo spirito ' di parte che è sem- 
pre cieco, ed una implausibile  compiacenza: 
epperò altro non fanno che rinfocare le stizze e: 


moltiplicare gli avversi. Per un' ingenito ‘sen-' 


timento l'uomo è portato naturalmente è come 
piangere e comprssionare. qualunque soffra e-. 
ziandio giustamente, o dopo sfogato l' impeto. 
primo, ridacemdosi «a miti sensi si porta ‘ad 
assumere la parte di difensors e patrocinatore 
anche del delittuoso, ce ‘spesse volte accasa 
anche le ‘essi della ‘(troppa loro ‘cccessività. 
verso il colpevole. Dal. che .uie .conseguila, 
che il continuo infuriare della: stampa sul 
Clero, mette questi nella ‘posizione del: per:: 
seguitato, la quale per' se medesima si rado». 
comanda ai cuori chè albérgano' umani sensi, 
Non è quindi a maravigliare se non. pochi: 
anzichè secondare-le idce della stampa a ques) 
sto riguardo, si mettano a-censurarla, ‘siccosì 
me intemperante ed ingiusta e ‘“persecitrice’ 
e non voltino le lors opinioni’ a’, van 
dei perseguili. i ia 4 

Altro torto del laicato è -quello. di.-vogliere. 
le spalle agli individui universi che: portano» 
collare e chierica e rizuardarli siccome ‘appes: 
tati di cauchero ‘e di vaivolò, qualyoque' ar: 
rionia risultando dall'accordo. perfeutò'. degli 
stromenti. ‘Ma se uno: sta snella intonazione; 
che gli spetta ‘e l'altro-stride. senza norma: di 
nota 0 di chiave, ‘anche il bene intonato ‘si 
tacerà o striderà anch'esso fuori di chiave.6; 
di nota. Non a torto' il.ceto :laico -si-la 


















della ritiratezza del Clero, ima. noi. domandia-: 
mo quali poi sieno lo buorie-accoglienze che 


riceve, quando anche volesse 'affratella 
chevolmente con lui? quali sieno gli 
modi coi quali vicne trattato ? quali non: sieno 
invece i sarcasmi o le puriture. ironiche. che. 
si adoperano per farlo andare lontano? :Al-- 
lora il prete st manda în chiesa. Non è ‘cofì 
l’assenzio e con l'aceto che si. chiamino lo 
mosche, e la burbanza dei modi, e l'acrimonia 
della satira, ed anche un tantino di fiele:cha 
adopera il ceto tico contro del Clero, lo ‘esa-. 
spera a cento doppi e lo allontana le mille: 
glia da lui. ° vi 
Pertanto in nome di Dio e della P. 
noi diremo ad entrambi smettete -la 
calmate gli sdegni, stendete: le. destre. Com: 
pongasi ‘il Clero alla ‘stà ‘dignità e' sappia 
che oltre al crisma del sacerdozio, lo decora. 
anche quella della nazione, e se per il pri- 
mo: sopporta annegazioni e si immola in isa 
grifizio del ‘popolo, pel secondo dee porre ‘in 
opera tutte le suo facoltà intellettuali por mi- 
gliorare la coridiziono intellettuale e ‘morale’ 
del popolo per cui si sagrifica; deo farsi 
esempio di obbedienza alle leggi, e di rispet-.: 
to alle autorità: «dec cattivarsi il cuore “del 
laicato con l’annegazione,' con la mausueti 
dine, con la bontà: dee accettare scaza, 
vidia o rammarico ciò che gli presenta ‘di: 
buono e gradirlo e con lodevole emulazione. 
moltiplicario : dee correggero ciò che è ‘catti»> 
vo, ma con la dalcezza, con la persnasione, 
o meglio ancora con la calma del convinci» 
mento, con fa esortazione. del padre, con le 
preghiere dell'amico, con -le sollecitadini. del. 
ratello. Smetta il laicato fa durezza di parto 


















e le prevenzioni sinistre: ascolti di buon gra- 
do i netlì consigli del Clero e fi accetti: ado- 
perì buona fede nell'osme 6 nel giudizio 
di porta di esso: dai lo inlemp 

ella stampa, temperi il linguaggio, 
î spgeszione. la accolga 


raffrevi 


impeto benevolo, 
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© non sia avaro im il’ sli io. calmi consigli: sopporti 
talun mancamento è riflelta cho la perfozione 
non è la dote che trovisi sulla torra e sia 
Jonganime, sia sincero, sia cortoso, sia tem- 
perato. 

In nomo di Dio e della Patria diremo ad 
enirambi: conciliatori sinceramento a allora 
Y' Italia non avrà che a gloriarsi dol proprio 
splendore. 


——t— 


Da Nilano riceviamo la soguonta tettora la quato 
cì parta como fa celebrata in quella città la fusta 
nazionale, La raccomandiamo all'attenzione dei lot- 
tori, giacchè crodiama che in questa como io molle 
altro cose il Municipio di Milano possa sorviro di 
csempio anche per lo piccole città: 


Caro Pacifico! 
Afilano, 2 giugno. 


Ho assistito agli; atti principali della festa nazio» 
valo celebrata quest’ oggi, © Posso dirvi che la d 
riuscita, come il solito, degaa di Milano, fatta più 
splendida da usa magaifica giornata, 

Io non vi dirò della festa miltaro solonnizzata în 
Piazza d'armi è della rivista panta dai Roggimenti 

ui -stanziati, dallo Legioni della Guardia Nazionale, 

lo 37 associazioni di oporsi, dallo scolaresche doi 
Licei 6 delle tecniche, ogauna sotto Ja propria baa- 
diera; nè vi dirò della disnibuzione della medaglia 
commemorativa, fatta per mano del Priacipe Umberto; 
cosa tutte che vî commuorono © vi innalzano lo 
ito. Ciò che, m° ha priocipalmonto impressionato 
è statò il seggio di ginnastica cho glì alunni dello 
stuolo primario della città hanno dato vesta amatti» 
na allo ore 7 4,2 all’ Avena in Piazza d' Armi. 

fa Figoretni per lo meno 3000 ragazzini, divisi ia 
sazioni secondo i variì Istitutì, con agale bandiera 
e divisa, schierati nell'Arena per dar prova dì sè; 
@ figuratevi l'Aafileatro pieno zeppo di gente, quan. 
ta ne'poteva capire. Non credo esagerare se vì dico 
che sorpassavano ì 30,000 gli spettatori di tutte le 
classì di persone, quivi accorsì ad ammirare e ad 
applaudire una iutiera nuvella generazione. 

. A giuochi vennero preludiati da un canto corsie, 
iatitohato « La ginnastica » scritto appositamente dal 
maestro Torriani e cantato all'unisono da quelle 
3000 voci argentine con accompagazmento di Binda, 
Quindi cominciò il saggio gionastico. Le marcie di 
fronte e le retromarcie onlinate 6 precise, gli eser- 
cizìì simultanei di tutte. la massa, ì passi ritmici 
variamente ideati per lo singole sezioni, le evolu- 
ziooì Sala. 6 digurate, la rassegna delle sin 
suono di Banda con accompagnamento 

di A% alliori tamburioi, furono di un 

Spin che ad ogni tratto la gran 
dui spettatori scoppiava în frogorosi applau= 
mnì trasportava col’ pensiero al tempo greco 
anco, ‘quando la ginnastica aveva, 0 meritamente, 
ta pese nell’‘edacazione dei gioranetti, e quando 

> fondamentale principio pedagogico il 

fo. « mente sana în corpo sano, » 
meno commovente è riuscita la. distribuzione 
tia emiì degli allîovi è allievo’ delle scuole serali 
e domecicali, fatta alle 2 pom. nel Palazzo munici- 
Marino dallo stesso Principe ereditario. Sa- 
questi premii consistono in altrettanti li- 
Cassa di Risparmio del relativo valore di 

30, 20 che vengono distribuiti ai, figli del 

ta distinsero nella scuola per prolitto e 
"a ' anno il Municipio aveva disposto 90 
peomii. Dal bel' discorso letto dall’ Azse3- 
Paolo Belgiojoso si capisce che le scuole 
serali e domenicali vanno ogoor più prosperando @d 
aumentando con grande vantaggio della coltura, della 
moralità, dell’ operosità del popolo. È in queste 

te che il figlio dell’ artiere è del. 
l'operajo si inspira 6 «si forma alle abitudini del 
laroro e della virtù. Bello -poi.il vedere |’ arliere 0 
1° operajo dalle mani incallito che io questa giore. 
nata solenne, spigliato 6 sicuro di sò stesso si pre- 
senta al Duanine per ricevere l'attestato di loda 

jpire' questa ‘mia senza dirvi una 

rola: cogenti di fine beneficenza con da 
Mmicimo, la Congregazione di. carità, la Cassa di 

banco voluto a gara suggellare e, in certo 
moda, consecrare la festa nazionale. Non furono di. 
vai Mopicipio i feriti 0 le famiglio dei ca- 


RIO £_ citi 


ist 


il 


ili 


a 
dot per la patria, gli - Asili iofantili, il Patronato 
pei liborati dal carcere, |’ Ospizio: dei bogni marini 
ed aliro latitozioni caritativo, erogandovi ‘la somma 
di lire 550,000... La Congregazione di carità a sua 
pe aa savio inteadimento, dispose sui fondi li- 
beri dei LIMI Pii lire 3000 divise in altrettanti - 
taridii di e cadauno, da distribuirsi alle 
fi SO cui figli abbiano frequentato 


pie le scuole elementari, serali 6 do- 
È a beneficio degli Asili infaotili Ca 

De tre frutto di un rirey di. liro 50,000, La 
fa ‘vistosa somma di lire 
tanti assegoi a Corpi morali ed Istita» 
i preridenza edi cooperazione in quelle pro- 
ove ai estendo' 1" esercizio delle : Casse filiali. 
Da aggiuago commenti; questo cifre, abbastanza 
ti per sò, parlano altamente alla mente cd 


Chiudo col dirvi che, ai coronare la festa, que ta 
sera ie piazza del Duomo, sotto la direzione det 
Renn sarà un concerto musicale di va» 

rie Bande rionite è col ‘concorso degli allievi della 
Deda di canto 0 dagli artitti dei r.r. teatri, 


Tita 


Vostro amico 
Con. 













GIORNALE DI iii ORALE DI ODI 


(Nostra gertinpiaicana). 


Firenze, 2 giazuo 


ni il Ministero renderà conto della con 
per i boni occlosiautici. Il Motbichili. dopo 
seero Faltuito ‘afliro col Governo ridlutò di ratid» 
carlo, pretondemto di Dro il politico, N Rothsctuli, 
essondo chiamato, con ragione, il ro dei re, volera 
Ucata volta deccetaro il modo di gorernaro l'ibtia. 

Mioistero non vi acconsenti è domani dird alla 
Camera che cos: ha fitto. È certo choi fondi pub 
blici italiani migliorarono. Ciò prora cho la omanci» 

zione del Governo italiano dalla onnipotenza «tel 

Rothschild ha fatta buan effetto avclio nel mondo 
fiuanziario. La Camera questi giuroi si matrò come 
Presa della gravità della situazione ed usò ogni go 
nero di tolleranza, Sosomma quando fe duopo, il pre 
triottiamo si dimostra sempre, 

Oggi ministri @ gisrmatisti tornavano io frotta da 
Toriuo; per cui domani sembra che la seduta della 
Camera sarà animata. 

L'Associazione nazionale per la fondazione di Asili 
rurali per l' infanzia ha festeggiato la gioroata d'oggi 
col convocare il sua Cormutato di scflantariague e col- 
l'eleggere Ja sua Direzione. Di questi assuciazione, 
do” suoi scopi, de’ suoî mezzi è dell'amianento da 
essa preso finora, io avrò a discorrerseno a luogo 
più tardi; ma frattiato vi anouncio il fatto della 
convocazione, che ci fece nel Museo di Fisica, nel 
locale dove il senatore Matteucci suo! dire fe suo 
lezioni. It Matteucci presiedette la rinuione, alla 
quale îatervennero uni cioquantina, Già sapete che 
il Comitato promotore era composto di cinque; ciod 
Gino Capponi, Bettino Ricasoli, Carlo Matteucci, Te 
rencio Mamiani ed Oitavio Gigli. Di quest'ultimo 
disse molto bene il Matteucci ch'è il Vero promo» 
tore è 1’ anima della Società. ln questa riuuione si 
procedetto alla nomina della Direzione; la quale ri- 
sultò composta alla prima votazione dei sigaori: Ca 
ponî, Mamiani, Matteucci, Ricasoli, Valussi, San Vie 
tale e Betlazzi. Hi Gigli venne nominato segretario, ed 
il Della Gherardesca céSsiere. Mi riservo a dirvi tutti 
i fatti risguardanti l'istituzione ed anche alcuni par 
ticolari notevoli della seduta d'oggi. 


—T —te——— 


ITALIA 


Firenze. Scrivono da Firenza alla Gassetta 
di Venezia: 

Corre voce, confermata in modo aulorerole dalle 
notizie giunte questa sera al Gorerno, chie una forte 
banda di garibaldioi, per la massima parle composta 
di emigrati romani, sia entrata nel territorio della 
Santa Sedo, ed aubia inalberato il vessillo italiano 
nei primi villaggi io cui riuscì a penetrare. Aozi, 
questa banda, a quanto si vocifera, sarebbesi suddi» 
visa e avrebbe cercato di penetrare sin nel cuore del 
territorio. 1 gendarmi pontifici, da prima scontiui, si 
sarebbero poi riuniti, per combittere quelle garrri 
glie in guisa cli esse furono disperso 0 per lo me- 
no rispiote anco dalle troppe italiane, le quali cre- 
devano di combattere ordo brigantesche. Questa vo- 
ce è in parte registrata anco dal Corriere Italiano, a 
cui penna, per via straordinaria, da Roma. 


Roma. Scrivono da Romi all Opinione: 


Bisogna dire che la Corte di Roma ha rimesso 
up taolino di quella specie di poritavismo che le 
vietava di chiamare altrimenti che Piemonte l'Italia, 
e voleva che facasse fiata di n03 conoscere la cso- 
venzione di settembre, e che spacciasse di nIn vo- 
ler mai trattare in nessuo» guisa col governo ussr- 

. Adesso nei discorsi ufficiali non si nasconde 

più l'esistenza d' Italia; molti quutrini dopo fa li- 
uidazione del debito pontificio entrarono nelle casse 
lì monsignor tesoriere, altri se ne aspettano, e si 
ozia per la conversione di molti titoli del debito 

pe cr i quali da pootifici si fsranno diventare i- 
baliani. Si dice che per questa ultima operazione il 
papa è il cardinale Aotonelli si sono guadagnati lo 
sdegno di tutto il sacro collegio, dei gesuiti e dei 
codini, i quali l'avversano con ogai lory potere. 

A 


Si scrive da Roma: 

Se i fatti sono propizii, nel Tirolo italiano e te. 
desco si farà la cerna di un battaglione di bersi. 
glieri, che potrebbe esser bello e formato pel prin. 
cipio dell'anno prossimo, Per giuota sì disegna di 


formare no reggimento di usseri composto di tuti 


italiani da arcuolsrsi dai vescori, scegliendoli fra i 
sagrestani più sogrestani. Vedete che si fa quasi a 
fidanta con la fortuna, almanco per quaoto appari. 
sce. în fondo, i i nostri governanti non son sicuri di 
mantenersi in sella altro dieci settimane, o quindo 
certi giornali clericali mettono in canzone taluni uo- 
mini e propositi della rivoluzione, è segno che ne 
temono forte. 


tre 


î ESTERO. 


Germanta. La situazione nell'Annorer, du- 
rante il periodo in cui credevasi ja guerra in.mi- 
nente, fu più grave di quello che supponerssi. Ozui 
cosa era disposta per. la formazione sul territorio 
olandese d’un corpo france considerevole composto 
di vecchi soldati dell’Annoren fo questi ultimi giorni 
vennero arrestati a Iingen pu i di questi, o si 
trovarono su loro carie compromeltenti che constata. 
vano estesistime ramificazioni nel paese, per asse 
condare in una dala evenienza, un movimento aielio 

russiano 6 favorevole all'iadipendenza nazionale. 
uesta scoperta irritò naturalmente il governo prus- 
siano. Esso è deciso di sorrogare ai domestici della 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


tan. altrettanto persane iutime è Bdae, pel casa 

perno a soggiorazro in Marietaburgo. 
di al bauchiero Meyer l'inchiesta giodiciaria ope. 
tata consiatò cho egli intendeva di putecipara alle 
intrapreso dei partigiani di nn Giorgio. 


Polonia, il Paggasi seine che în Gallizia è 
nol regno di Pulonia st continua a fare gradi cone 
poro di cavalli per canto del governo paasiiino, Noi 
tesi ali marzo e di aprile, 4300 cavalli comperati 
in quei paesi ilagli agenti prassiani transitarone per 
la strada cho da Mislowite cvaducs a Gliwita 


FATTI VARIE 


La Biblioteca Comunale, :0 non 
aumenta rapidamente i putera de' suoi salumi co- 
Mme un tempo, continua par sempre ad essero fie- 
Quentata di molti leitori; tinte è vera cho nel de- 
Cotîo maggio s0 ne contorona gline cin iuecentò. 

I libiri cho di preferanza son tetti, como appare 
dal registro della Biblioteca, appartengono alla cate. 
goria di quelli che più giovano ali’ istruzione della 
Mento 6 all'educazione del cuore ; valo a diro 
libri di storia, di poesia ed i romanzi dei nosri 
classici. 

Libri di scieozi la Diblisteca ne ha pochissimi: 
o cos utilo sirebbe il provseleraela, almeno per 
ciò che spetta alla scienzi economica chte è lp stadio 
più importante è più coltivato del giorno. 

Non anticaglie, non edizioni rare è di gran costo 
che sono ia preibilezione «li chi tendo a fare una 
bibliuteca di lusso piuttosto che utile, ma l'acquisto 
di alcune opero moderne che giorassero agli studii 
di chi non può provvederselo da solo, ci paro sia 
coss ungento per la Biblioteca nostra, ed alli quale 
ci penserà non v' a dubbi., il meritissimo Couser- 
Vatoro ab. Pirona, tosto che il Municipio gliene of- 
fra l'opportunità ed i mezzi. 


L'anniversario della morte del conte Ca 
vour sì celebra il 6 correate a Santena presso To- 
rino. Le Depuuzioni provinciali di Venezia e di Pa- 
dova (per. limitarci solianto a quello del Veneto) 
haono deliberato di mandare dei delegati ad assistere 
alla mesta e pia cerimonia. Speriamo ch> anche la 
nostra Deputazione avrà pensato ad imitare l'esempio 
delle altre, cel rendere questo tributo alla memoria 
del grande statista il coî nome sta scritto indelchil- 
mente nel cuore di tutti gl'italiani. 


Azioni generese. Tra i graziati nell'e- 
strazione di domenica, uno fu il falezoame sig. Giacomo 
Cremwna, operajo intelligente, buon cittadino e sti- 
mato mesitamente da tutti. Egli dichiarò, appena 
sortito il aumero, di donare l'impurto che gli spetta. 
va, alla Socretà di mutuo 1S9, 

Altro graziato fu il pittore signor Simoni Ferdi- 
nando, e questi per un libretto della Cassa di ri 
Sparinio. “gg dichiarò di voler tenere il hbretto co- 
me ricordo della solennità patria è della ciltadina fi. 
lantropia, ma di pagare l'importo segnatovi alla sud» 
detta Società. 

Tsli alli che palesino animi delicati © cortesi, 
non abbisognano di commenti. 


CI venne fatte preghiera di stm- 
pare sul Giornale Ja canzoncina  pupolare composta 
da F. l’agavini e messa io musica dal maestro Gio- 
raomuì, e di cui il Municipio fece iraprimere mille 
esemplari che farono distribuiti dbienica io Piazza 

l'armt. Eccola: 

Dall' Alpi all'Etna è libera 
L'itala terra ed una ; 
Partirla ancor, nessuna 
Forza mortal potrà. 

Di snille e mille martiri 
Pu accetta a Div l'offerta; 
Mai più la patria aperta 
Allo sirapier sarà. 

Conconle ardir di popolo, 
D'ira e d'amor gigante, 
N°ha le catene infrante, 
L'ha ridonata a sè. 

E de' Sabaudi principi 
L'iotemerata fede 
Alla risorta diede 
Libere Leggi o Ito. 

Per questa fede, intrepido 
Abi! vanamento iu guerra, 
Lontan dalla sua terra 
Un vinto Eros mul; 

E il Figlio suo, di patrio 
Amore il petto atc:s), 
Alîe battaglie sreso, 
Vita è corona offrì. 

De'R» mendaci © perfidi 

nelti polra il soglio; 
Tra poco in Campidoglio, 
Virrorta il tuo sarà! 

Sul trono tuo, d’ Italia 
Nan più, qusl pria, divisa, 
La liberlade astita, 

A te d'accanto, st. 


Prernii d’ incoraggiamento alla 
lettura. HI Giornate l'Artiere, ch' è orgono della 
Socictà operaja di Udine, e di cui il professore Cr 
millo Giussani cominciara fa pubibicazano sino dal 
4803 (d:randalo cios dalla solenustà del sesto cen- 
tanaria nistalo di Dante Alighieri mantenno ancha 
dela anto la n di distrib-si ve ai propri Savi, 

ita sso dr perai ed artigiani, premii pecu» 
miari qualo (rinasce alla fettara. Questi pre» 
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PARTA TAN 0 


Municipio è dilta Camera di Corimerzia, 
estratti america 2 carronte, 
nella grande Sata del Palazzo civico, 

lo Autorità. I nomi dei grazioti (venti, 


Vito] 


CEE 


coma si staropò Jerl per errore Spazio) po, È 
seguenti : Ceschigiti glanta, Cotti Lugigo, Coal L 


l'istro, Cudigorita Piotro, 
vanti, Fiori 
fonia, frat anchii, Mems Giovanni, 
ecuzo, Perini Giovioni, Borenzani Antonio, * 
Schiavi, Pompanni Potro, 
Aotoniv, Vacchiani Giacomo, Zoliani Aosigi” 

Quelli che son erano presenti alla suieonità dl 
domenica, pussno ritirare 1' imporio dii 
presso il segretario municipale. 


Dari Anterio, Fuorsi 6, 





pres 


Da Cividale ci vengono Gomunicrte lo 
seguenti lettera in ordino alla notizia data jen: 
N. 43 

All'Onorevole Municipio di Cividale. 


Dosiderando i Canonici di quest'Insigno Collegi 4 i 


prender pirlo eglino puro como cittadmi, nel mig gi, 


To che essi fauno coll'ollurire Morini 100 cfeuisi 
a soccorso de' poveri, 

Nella fiducia che questa offerta' per un tale sc;;9 
sia per incontrare l'aggradimento di coles!'0uze. 
vofa Municipio, colgono il mumento per rafforza 
al medezimo i sensi del profondo loro rispetto, è 
della piena loro considerazione. 

Cividato 3I Maggio 1807. 
fir. Gius. Gonrasi Can. Vice-Deran, 


N. 155% L 


Nel mentro si accusa ricevimonto di fior. 100 ii | 
argento che furono tr.ismessi con la pregiata 31 Ms Ml 
gio p. p. N. 43 per distribuirsi ai poveri tic) gin 1 
2 Giugno, non puossi a meno per dovere di ris; BA 
noscenza di ringraziare codesto insigne capuolo di Bi 
fatto duno che è pegno come esso parecipi a PI 


festa nazionalo e vi partecipi nel modo il giù to 
bile e degno quale si è appuato la carità. 


Non si mapcuerà poi e per dovero di giustizia 4 [i 


ricordare un tale generoso atto all'autorità. 
Con distinta stima. 


Il Sindaco 


firm. Pontis | 


All larigno Capitolo Collegiale di Cividats. 


Anche la Direzione del Civico Ospitale cividalesi 
per questa Fest Nazionalo  elbe ad elargire fiorini tl 


400 per i poveri. 


Ci viene comunicato il seguente: 

Monsigoor Alessandro Lupieri con esempi: degno 
di venire imitato mandava al Sindaco di Manzaco @ 
iro Italiano «quaranta da erugarsi a benefizio di vm È 
giovane del Comune, prossima al matrimonio, poveri 
e di buoni ed esempiari costumi, sofennizzando così P 
in un modo veramente nobile e gentile ku nostra 


Festa Nazionale. 
Manzano, 4. giugao 1867 i 
Il Sindaco 
Enmanno Canto L'EncoTo. 


_ 


lL'Artlere gioroale pel 


Udine e del Friuli dal giorno della nostra wwiono al 


fera al Redattore (N. Mantica) Mastro Fgnazio Ju 
ratore, novella, NINE (L. Candotti) — Nolizio tecni» 


che — Cose locali — Atti della Società di Mutuo 


Soccorso ed istruzione fra gli operai di Udine — 
Premii d'incoraggiamento’ dia è socii all'Attiere. 


Tabella di ditattimonti fisenti dat R. Tribu» È 


nale di Udine pel meso di giugno 1807. 


1. Toso Antonio (a. p. 1.) per furto, A gliiugao BH api 
2. Sittaro Giovanai, Giuseppo e Stefano (a. p. 1) È foga 


È que P 


difensare . .... 


per ‘infedettà, id. id. Levi avr. officio. 
3. Montagnese Antonio 0 Totis Domerico (arre 

stati) per furto, il 9 id. Manin il, 

4. Molsro Mattia, e Giovanni (a. p. L) per grave 
lesiane, id. id. Nicvo id. 

8. Cossetlî Leonardo (arrestato) per puliblica vio- 
lenza, sl 5, Presani id. 

6. Pontoni Vincenzo (arrestato) per furto, id. 
Bultia id. 

7. Butigello Domenico, Sinto e Ginsppo (a p. 
1) per pubblica violenza, id. Salimbeni i 

8. Qualizza Rusa (arrestato) per infsatizidio, il 6 
Forocra id. 

D. Dell'Oite Frsacesco, Moro o della Mossa (a. p. i) 
per furto, it dì B Signori id, 

40. Sarin Giovanni (arrestato) il. id, dl di 12 
difensore... 

11. Grrandi Ti (a. p. 1.) per abuso d'uff. il 
13 am. Dutelli id. 

42. Chiabudiaî Giuseppo (arrestato) per forto, il 
15 ave. Rizzi id. 

13. Concita Marco (arrestato) per grava lesione, id. 
acv, Lazzarini id, 

14. Rezeni Angela (arrestata) per înfeaticitia, il 17 
arr. Cinciani id, 

15. Fabbro Luigi (arrestato) per publica violenta 
iI. arr. Geatti id, 

10. Piccivio Damenico (arrestato) per furto, i 49 
difensora ‘LL. 

47. Da Gilia Gio. Botta 0 Poclìa Ginonma w D 
1} per grava fesione, id, ave, De Nirdo Li di 

18, De Zio Angela desto Quan (arnesi ) per uo 
cisione, il 22 arr. Vatrason id. 

landi 
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Sa hi 
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dura è dato, afla festa nazionale, che si celebreri Dore. 
vico, credono nulla di meglio essere per l'integy, 1, 
che il concorrervi con qualche atto di beneticenz, dl 


popolo. HI numero 22 
contiene le seguenti materie: Festa dello Stctuto — [i 
Cronachetta politica (F. Pagavini) — £ progressi di 
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direste 
Na furto tentato all'ombra dell'au. 


tonomia del Comuanl. 
lo una banda bens onguiiegata 
3 fon può mancare il tamburo 


Dai delli memorabili di G, dntelti 


Cento altri tonno detto prima di usi, che Va 
tonino do Quinn fa largita dallo Statuto gue 
setelià da mincclua amomninisinatva corra quit afeodte 
isteria gl'incagli banesratizi cho condono toto dl 
«i doi oto. Ma ciò nan toglio civella debba avere 
per freno il rispetto alle leggi, collo quali devo utt 
tersi in perfetto addenteftito. Sa _n0, ottrecahò il 
veto della suporioraà provvedo al di lei forriare, è 
fi rimetto ben presto dn carraja, ella divorcelbo’ in 
alcuni così d'un insoffabito  despatisino, è cosutni» 
selle nn pericolo tato per la dignità ed assonna» 
uzza de' consigli, come anche portera una lesione 
da diritti altra: io una parola, sarchbis una spad 
a doppio taglio in mino d'uno finciallo è di va 
pueto. 
È che ciòsia vero co no offre amphssima prova 
it seguente verbalo della seduta consigliato del 22 
o cadvate, tenata ino Cordavado, e che nei 
ficciato  Miggiormente - pubblico ilustrandoto di 
urcossirii commenti. 

fra altro questioni urgenti, sì trattava quel di di 
provvedere alle econottio del Crmuno, ridotto, di 
cos, a mal partito nelle Fiaanze., E la soltta nem 
d il solito piagaistoa mono giustrlicato — avventorati» 
micate fra noi, ud dalle: imposto, perchè diminuite, 
nè da inclemenza di ciel» che avesse: decutai i 
prodotti campesti del GG, cho magari sempre così 
nè da triste prospettiva dei fatari raccolti, nè dai 











neglette; iusemma nessuna colimità  noets, o iitnce 
ca giustificava la querimonia, — Pare, lasciamo 
andare: Economia è la parola sierementale, la paro» 
fa d'ordine di quest'anno, è lo faceramo salame» 
teche! — 

Ma adesso viene la Vusillu: per provvedere cone 
rcendentemente allo suddette Finanze comunali tratte, 
come dicevamo, a mal partito, wa bello spirito uscì 
colla proposta di scemare di cioquecento  fraochi 
l'onorsrio annuo del medico, eletto in seguito a re- 
golare concorso nel 1850, rieletto sotto gli auspici 
dello statuto arciducole nel 1860, è confermato a 
stabilità nel A8GI, cI approvato da tutta la gerarchia 
dicasterica con uno stipendio indiscutibile 0 fisso. 

Asi strano, inatteso, steale, è ditem pure, stu» 
pida proposta fatta da un onurevolo membro secune 
dario della Giunto municipale, il co. Gh. Freschi 
presidente dell'adunanza, non potendo rifiutarsi. «di 
prendere sul serto da pereznna mozione, vsservò 
«che l'interesso d'un Comune è, al pari di quello 
d'ogni individuo, subordinato alle logdi della giusti 
zîn dell'equità e della buona fede. Chio. perciò il 
Gemune essendosi obbligato alle condizioni in base 
alle quali la chiamato al concorso, il medico, non 
può a pretesto di economie, sottrarsi all'alompi» 
mento di quelle comdizioni scuza violare la data 
fede, è senza commettere un’ iagiustizia. Cho ls nu» 
mina del medico, chie lia concorso costitueado | una 
convenzione bitaterale, a nulls gioverebbe il mutaria 
vggi senea l'adesione reciproca dello parti, poichè la 
Spperivre auturità, posta a guardia dell'iaviolabilità 
delle convenzioni legalmente stipulate, non potrebbe 
non adertre al reclamo della parte lesa; cd in questo 
case, appoggiando la mozione, il Consiglio avrebbo 
fatto una pessima figura senza ottenero lo scopo 
| dell interesse comuuale » Concluse pertanto propo» 
| sudo che «per evitare di commettero passi. falsi 
i 
ì 
i 


































i al Consiglio respinge puramento e semplicemente la 
fata mozione ». 
fanciullo che va per l’oglio, avria fatto scono 
a questo franche riflessioni dettate dali’ innato sen» 
fimivato dell'onesto, e dalla devoziono del presidente 
al giusto e al retto. L'onorevole membro secondario 
i detta Giunta Muaicipate, co n'd il vezzo du’ cocciuti 
i ducaponi invece nel sostenere da fatta proposto, e in 
ULI DIIGsI tiritera, che dicesi figlia d'un poco per 
cano scierinò ia appoggio della di lui mozione molto 
peregrue idee da cui “\ruscegliamo le seguenti. 
fo ae Oggi teattorsi non d'altro, diceva egli, che 
i delli interesse del Comune, » (ma ben inteso, diciam 
i nui, senza festone del rispetto che il Comune ebbe 
fin qua, e deve portar sempro ali’ inviolabilità di 
que’ patti co” quali è legato verso altri). e Che il 
Guatnune versa in istreltezze economiche tali da mie 
| sveciarze da rovina, è e conclude, che, posta l'im. 
| peteriza (2) diventa stoltezza it proporre. (leggasi 
cvatiszarey di pagare e di spendere quello clio non 
Psi può, 6 non st ha, (Frass da scena furbamente! 
logrerata per for effetto sull anuno degli astiati). 
Î Pose egli allega (è Sproposito s' intendo 0 con mi 
! lafedo) la Cincalare Bicasoli ai Prefetti sull’economio 
da adottarsi tiuto dillo Statr cho dii Comuni, (in- 
culcatrice, conte tulli sitiao delli s1gsezzi è della 
parsamenia nel decretare speso saperilito, o. di non 
assoluta necessità, e di restringere fo possibili) Quin. 
di tratto dall'ampeto della facondia, con un’ energia 
i degor di tuaglior causa, 0 con uni dozicr als cava: 
denti, apostrofa i dissidenti, que' grll che hanno 
V idea Hissa di voler. votare per coscisiza, è notti 
° «dali undecorosa pressione dello passioni altrai, e li 
i auvesto schamando «za l'oppasizione in discorso pre- 
È senta mon deguo risconteo all'atto generoso del no- 
sino fto, che per concorrere ali’ ecanumia della Ni 
Zane, MOUndd 3 quetlro milioni l'assegno sulla sua 
i lista cole; = che nei sensi dell’ Oppusiz ne ri 
; Soluescdbesi in ona chimera da facoltà de' Comuni 
| Biuto dalla Superiorità  proclamita è raccomandata, 
i trattare @ tutelare da doro stessi i proprii inte» 
ssi, © di misurare celle forzo fe Spese. Cho contro 
0 disposto della Legge uessuno può i imparro ai Ca 
imuni nestrigioni © fumitazioni nell'esercizio do’ pro- 
pra dint; che i Cunaglieri  oppoi mostrano 
Patcutemente di toGersi solio una pressione incom- 
Yi pirdio cella loro posizione, dimenticando perfino il 




















Hi lettore bea s'avredo det grappolo di crrerì di 


commerci ateniti vd attraversati, nè dallo iodustre, 


Mandato che assunsero nell'interesse dl Comune | 


iii aironi i pa OM IE DI_UDINE 





logica, di sfoegio al senso comune ed all'aneità cha 
prramidegzia in quest” ultido rano dalla ciclatà 
dell''anziderto cmanerafe membro secondario della 
Giunta municipale, —_ fulitti, Patto geniorasa del Mo 
can cui rinnucia a quattoo sn dignì, è imiubita cs sapo 
da chi tolesea daro del proprio, e #10: spiega alte 
Finnuzo saba bito della Sbita, dortdorasso lascarsi 
a Buen mescita GE perego elaa fato Îllaarenedio 
d anoretale scsalino secandurio delli Gisunta: saunie 
cipalo, dessero credato = uomo di sontunvati 
generosi © lilecrali, = Ma if crroar di farsi avare, 
veneta in succiso «della d'atvia, col dunaro cle # 
procnra «li estarceno dalla saccacci d'un altro, non 
sappiamo se sa vanità contennenda, 9 difetto di 
fieino Cotiuaito, — Anclin i briginti co denazi ra. 
Inti si fina bolli pressa la Madonna con luariaario 
v ceri vattri E — Non d poi chi non vola che que: 
st'alty al ogni moda colerebba nn deciso attentato 
a ledero gl' inviulabili diritti di proprietà salto La 
difesa d'ani Leggo arbitrari, o chie vorcizsi com. 
pico d'un furta.” 

Al tettore s'avvado altre che l'onarevalo meme 
bro secontario della Giunti municipale crede bord 
rimento che UV Antoni de' Gumoni si) singnimo 
al'Auatecrazia più barca dd Turco, qlcatro osserva» 
tao cho ss egli dive il voro quando asserers clio 
snessuna può imporre ai Un nostrizioni e fini 
Uazioni nell'esercioo dei propri dieati » , nel fatto n0- 
stro concreto i diritti a cui egli altado non sinbbe» 
fo invece che un' aperti, 0 sca o inaudita, € 
flagrante violazione di altri diritti inoppugoabti d'un 
uti sanciti dalla Logge superiore a toili i 
cd a cui s'inclia fo stesso Rs 

Quanto poi all''accor che i Consiglieri « n43 20° 
cettando la di fui mozia subiscono uni pressione 
incompatibile colla tro posizione, dimoaticando per 
fino il mandato cho assunsero nell’ interesse del Ca 
mune, = c'è mente a ri E ciò perchè non 
istupiamno che, con usfanioni notorieuncate dominata 
dalla grettezza e dalla smuna di compiicere a basso 
Ì abbia fr sfrcciataggioe d' accusato gli uno» 
hi dli cedere alia pressione d'iaflacaze; 
i quali invece, sdegaindo di fesi complici della più 
aperta ingiustiaa, cl foro ferito contegao tutelano 
col proprio anche l'onore del Consiglio. 

Tacciamo degli amori iufelici dell'onorevole mem. 
bre secandatio | della Giuota Mumcipale per la Eae 
ciclopedia, dacchè facondola anche da Medico (om. 
po ove il profano non può mettere il pieda impu- 
uemente), e tacendo di parecchi casì recenti di gui 
rigioni mirabili, cotmmenta il cezistro ds' morti con 
una buova fede e con uni competenza di giudizio 
veramente mirabili! Tuttociò per far breccia sui coltà 
e spussionati aderenti, 

Che dire d' un Consiglio, il quale accetto la di 
scusstone di toli proposte? Che dire d' uoa cousore 
toria d' Elettori la quale noa s3 trovare in Paese 
uomini di sentimenti più onesti che propazaina feal- 
mento e sulle norme della giustizia, il vcro interesse 
chel Comune? 

Concludiamo dicendo, che una discussione pizza 
è sleale come questo, e che disonori ciu I° appog- 
gio, d unica ne' fasti Consigliari,: malgrado la mil. 
lanti grettezze, controsens, asinerie, scivccliezzo di- 
scusse, so non deliberate, dacchè esistono i Consigli 
comunali! — 

Da V. 



































Un hel lavora venne compiuto testè ia 
Piazza S. Giacomo; quegli archi bassi, schiacciati, 
che toglievano 1 aria e la Luco sl negozio Tomati 
vennero alzati al livello del portico interno,e i 
stri nani che si vedevano prima, vennero sura 
da colonne di pietra belle cd eleganti. Con cò si è 
ottenuto un abbellimento di cui devesi dare loda ai 
signor Tomadini. Se i proprietari «elle cise. vicio: 
ne seguissero l'esempio, in breve quel ht della 
piazza non avrebbe niento «da invidiare agli altri due. | 


_ 


Teatro Minerva. 
8 1/2 lia Tuago il conce 
Picco, il cieco da Babbio. Neg] 
dluerà la giovinetta Sara Ristey e il prestizitore lo 
letti cho esci giuochi nuosi e su-prendenti. 





Questa sera, alle are 
del celebre Giuseppe 
i iatermezci st pro- 










Le cavalletto noaché dimianire in $. 
degna infici o maggiormente. Oramai è um + 
devastazione, lug ove più si pensò 3 distru 
gerlo sembrano incradelire con più fora, Ii grano 
è andato per quest'anoe. Se la criitegana non ci 
guasta te vigne, dico il «Corriere di Sir stat 
te de nostro speranze sono nel sino. Ta Cagliari si 
vive in una contimia agitazione, Si vaol credere che 
fe cavallette sono a pocho ore di distiaza dal gran 
serbatoio dell'acqua. Ora sì s1 con quale avidità que. 
sti insetti si gettino acli’ acqua. Quest' nato confar- 
to ci verrebbo a mancare anch'esso nella stagione 
estiva. In previsione di un tale infortanio non si fa 
altro che riempiero d'acqua iutte de cisterno pub 
bliche © privale, Abbiamo detto altre volte che in 
vario parti dell’isola si è preso il prasiero di di. 
speridere le cavallette, visto che sembrano  moltipli. 
carsi con più abbondanza, Persona abbistanza infor 
mata ci raccontò cho nel villazgio di Capoterra in 
due settimane si raccolsero 8% moggia di cavallette. 
Gi assicurano anche che un feguo proveniente da 
Marsiglia navigò per ben due miglia sempre fra le 
cavalletto che sì erano precipitato nel mare. Esse 
percorrano i nostti baschi è i nostri campi como 

nuvole fitte, è in tempo di calma scorrono pel ter: 
feno como tin lungo e profondo ruscello. Si csserrò 
altresì che il fuoco nonchè distraggerle, la moliiph» 
ca, focondando lo loro uova. 

o . 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nosten corrispendenza) 
Firenze, 3 giuzno. 
fur Camera dei deputati, approcindo da presa ia 
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consileraziono del to Alvisi e fl suo riavio 
agli Uffizi, ha posto i Fevaro a un filo dial dira 
Ja propria dimissione, 

Foriunitamento il fattizzi do ba porosa. a ri. 
manore, algiena pel momento s zan capineto che la 
pillola è abbastanza amara © che pel È usa quel 
Vela è umi batta dita all’ impnoviisa. È ben vena 
cho il voto imedesinto nen condurrà a vulla di pira: 
tica, perelò d progetto Alvivi, won sapendo alla 
necessità feb inoigonte, sarà scomtalo ; ia id sg si 
guificato ritano lo stesi 

Oggi, so lo carte non fillomo, dovessero presentata 
la Cunvenzione conchiusa a Torino. Dico se le came 
uan fallano, perché tion no sorio abbastanza sizura. 
Con questa iacerteara sopra lo. spille, Permettotoni 
di non perdero tempo «dl inchiostro in conghiettune 
senza costrutto, e di differine a damiani ciò clio si 
riferisco a questo Contralta, 

Un Itegio Decreto ln istivsito var Comuissione 
presiciuti dal Consigliere di Stato barone Sappi 
per essminare i reclimi dei privati e] dei corpi mo 
rali nello provincie Vencto. per croliti verso il Go- 
verno austriaco. 

“Da parecchio cità mi gianza ta notizia che si 
stanno organizzando Comitati Gantaldini, egnuno «dei 
quali sarebbe un centro parzialo di arravtamenti. Si 
cantina a dire che. bande garibaldino sonò ene 
trato nello provincie pipi. Qualora c'è, di sicura. 

Mi si dic: che il Governo austriaco Îta inviato una 
cinquantina di decorazioni da elistribuirsi ai più alti 
funzionari dello Stato e specialmente ai negoziatori 
della peo di Vienna e del trattato di commercio e 
di navigazione, 

Lo questione della sappeessione delle musiche mi- 
litari chie voi pure avete trattata, provunciandovi giu» 
stunente contro tale aboliziane, fori ora il sog- 
getto di vivo palemiche fra i giornali fiorentini. La 
Gasselta d' Itilix e parecchi altri periodici li peo 
sano como voi, Spera che la Commissione parla» 
mentare sarà dello stesso porere. 

La festa dello Statuto fu celebrata con abbastanza... 
parsimonia. Bande musicali, fuo-hi d' artificio al 
ponte della Carraji, ismbandieramento della cià. Il 
ballo popolare che negli anni decorsi aveva luogo 
nella Prazza della Indipendenza, quest'anno fu 0mes- 
so, perchò la piazza è înzombra di materiali da la- 
voro. È vero cho si poteva dare alle Cascine: ma 
al nostro Municipio, che dev'essere l'erede dei Selle 
Dormicati, questa possibilità non passò neanche per 
la testa. Anche la Regata che si aveva a dere sul- 
P Arno andò n mente per mancanza di canoltieri. 

Del resto fa poco solennità della festa è anche 
derivata un pochino dall’ assenza di quelle persone 
che no sarebibero state Vanima e che avrebbero con- 
tribuito a renderla mol» più spicadida. 

Minghetti d aspettato di barizi Oggi stesso. 

Îl duca di Leuchtenterz è partito per Venezia, 
ove, come sapete, s'è recato anch: il principe Ne- 
poleone. : 

Anche la Commissione parlamentare andata io 
“Sicilia, & aspettata di ritorao, credo, dopodomoni. 


DIMOSTRAZIONI A TRIESTE. 


Ancora non ci sono giunte le nostre. particolari 
corrispondenze circa alle dimostrazioni successe a 
Triesto mentre uoi festegziovamo liberamente lo Sta- 
tuto e PUnità d'Italia. 

Sappiamo però da persone venute da colà che le 
dimostrazioni si ripeterono per t@ giorni di seguito: 
Sabboto al Teatro Comunale. domenica sera al Bo- 
schetto; e ieri doveva farsene una più solenne di 
tutte, , appofittando della celebrazione della Nessa 
coll'iniervento del Console Itafizao, 0 de’ cittadini 
del Regno dimarsati a Trieste. 

Albiano alcuni particolari intorno a ciò che du- 
rante la Messa successe nel Giunisio per cura del 
reverendo direttore che il Fremdcablatt chiamò crea: 
tara del Concistoro, dan Fravsesco della Rosa, Egli 
ordinò, che, dopo venuti gli scolari, la porte fos- 
sero chiuse per modo che nè scolri, nd professori 
potessero più uscire. — Per obbligare que' tre pro» 
fessori Veneti cha a restano, a trovarsi in gio» 
nisio fece che alcuno de' suvi miacasse all‘ orario, 
per modo ch'essi erano nella necessità di supplire 
pei mancanti, Così l'ab.R ssi, che dureva celebrare fa 
Moss, no fu imprlito. — L'abitazione dol sig. Con- 
sale è a bravo distanza dal Ginnasio, per molo che 
di questo istituto si vede benissimo fi bandiera tri» 
colore; mai de finestra, e la imposte del G noasio 
erano ermeticamente chiuse. — E quando ci doveva 
essere la mezz'ora d'iutermezzo fra fe ore dì scuoli, 
sì fecero entrare le venditrici di pino nelle scuole, 
ché gli scolari volevano manziare, Nel mamento in cui 
if Console era ritornato all'abitazione, e si gridava 
da millo e mille x. evviva, fu veduto entrar 
gel Gianosio il Consigiere luogolenenziale, che non 
erasi lasciato colà vedere per funga pezzo. 

Dommi sperimmo. di peter dire nuovi 0 più. estesi 
ragguagli. 
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Leggiamo nells Gazzetta di Firenze: 

Un amico nostro che è pissato di Viterbo ci as 
sicura che quella provincia è infestata da numeroso 
bando di briganti e che è colì opinione generalo 
che cotesto arde tentorono di irrompere nel regno 
dalla porte della Marsigiiana nella Maremma Tusca» 
0%. Però siamo in grado di assicurare che il gorere 
ta ha prese lo disposizioni apporinas a tutela dello 
noslro popolazioni. 

n 

Da un privato carteggio da Parigi togliamo quan» 

segue : 

0 Gato la voce, e ogaî giorno prenda alla Dursa 
più consistenza, di un prestito che il governo frane 
si disporretibe a contrarna prosimimento a fivo di 
sopperire alle inzeati spesa del quaso armatiorito, 

Questa vota acquista fanta maggiar eredita in quane 
to si sa cho la fallita imprese del Messico avera 


TTI ZZZ III. PI I LITI TIA LE 


fran parto iapaverito di attrezzi o di materiali i 
Imogazzioi mitdari, 


I Prini iui dol Globe è PulbAlall-Gare 
delle assicurane Francia fra paco porrà ia 
quastione di Raitadi, chiedemisae 0 i annossono ale 
fa Fravcia 0 fa noutralizzazione. 


U giorualo Setline da Suez annunzia che il canile 
è gilaserto alla comunicazione interaazionile, 6 06 


sarà data conoscenza a tutto lo Camere di Commercio 
del mondo, La tariffa por il trasferimento delle merci 
da Gu maro all'altro verrà tosto pubblicata. .- 


Tolegrafia privata. | 
ACENZIA +TEFANI 

du Firenio; 4 giugno, * 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Tornata del 3 giugno. 


Relazione dell'inchiesta sulla elezione di Cini 
di Castello. Si delibera Pannullameato «o.:sono - 
trasmesse ‘lo carte al potero giudiziario. I 
relatore Ferracciu reclama pure. sopra la si- 
curezza pubblica di quei luoghi.” ta 

Il ministro delle finanze’ presenta, la con: 
vonzione sull'asse ecclesiastico ; fa la storia 
delle trattativo rotto con Rotbschild ed aperte 
con Erlanger di Parigi e Francoforte, con 
Schroeder di Londra, coi quali venne firmatò 
l'atto che presenta. Lo: principali condizioni 
sono : tassa del 25 0,0, pagamento iù 4 annî, 
diritto di commissione del 3 0/0. n 

Si emetteranno ‘obbligazioni ha estinguersi, 
col prodotto della tassa nel termine. di, 4‘ane. 
ni e in tolti i casi da estinguersi dal ‘quinto 
al 25.° anno. Sarà costituita una società -a- 
nonoma. La Società sarà autorizzata ad ac- * 
cordarsi coi contribuenti per fare pagare: la 
tassa mediante annualità in 25 anni! 

Si riprende la discussione sul bilancio, dei 
lavori pubblici.’ . 

Roma, 3. Il Papa ha tenuto stamane 
il primo concistoro pubblico preparatorio,, alla 
solenne canonizzazione. 

Venezia 8. È arrivato il Principe Na: 
polcone ‘e fu accolto con acclamazioni. - 7 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla plasza di Udine. 
dal 27. maggio al # giugoo. 
Prezzi correnti: 
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% ‘* CIRCOLARE 


Sullo domîatdé ‘per ottenere |' autorizzazione a 

cambiare od aggiuogera nomi o cognomi il Decreto 

n pubblicato in questo provincie net 

8 giuyno 1826 non contiene alcuna indicazione sul 
perdano 


n. 416253 che 


da seguirsi; è ‘quindi -il I. Ministero 


Grazia © Giustizia col Dispaccio 0 maggio corr. 
n. 2968 ha trovato di stabilito lo seguenti normo 


conformi agli art. 149, 120 6 seguenti del R. Da- 


creto 43 novembrò 1805 per l'ordinamento dello 
Stato Civile nel Regno. 
ol i Art 4. 
* Chiunque ‘voglia tambiaro il nome 0 cognome od 
aggiuogero ‘un'altro ‘nome o cognome deve’ farne 
domanda al Re, per.mezzo del Ministero dì Grazia 
é Giuistizîa, esponendo le ragioni delle dumanda, ed 
unendo 1’ atto di Nascite, e gli altri documenti che 
la giustificano, .. sue 

È red, 


. La domanda vieno presentata al Presidente del 
Tribunale di Appello nelta cui giurisdizione il ricor. 
retite: ha ‘la resi EA 


ibza.: 
“I Presideote assume sollecitamente informazioni 
sulla domanda e la spedisce al Ministero dì Grazia 
e. Giustizia col suo parere 6 .ton tuite la carte ne- 
cessare, > 

Art, 3. 


‘ Sa il Mioistro credò che la' dimanda meriti di es- 
sere presa in considerazione, autorizza il richiedente :' 
:.4.ad joserire per sunto, la gua domanda: nel giòre 
nale. Ufficiale del Regno,: e neî giornali autorizzati 
allo inserzioni giudiziali nelle Provincio del suo do- 
micilîo di origino e della sua residenza’ attuale, io- 
vitindo;chiaoque :abbia interesse, a. presentare lo 
sue opposizioni nel termine :stabilito . dall’ Articolo 

2. a fare affiggere da un Usciera alla casa Co- 
monale del'domicilio “ d’‘otigité ed a quella della 
sua sesidenza altualo un avviso a stampa cyntenente 
le siesso sugto della domanda, e l’ invito a farvi 
pposii gi, Sntro' il detto ‘termine: l'affissione deve 









risultare: relazione dell’ Usciera fatta appie’ del. 
Ii arvifo. i 
x Art. 4, 


i Chiunque; creda di avero .iateresse può fare op. 
sizione Lalla domanda ebtro quattro mesi. dal gior- 
ne:delle seguito affissioni o pubblicazioni. 

1” opposizione si fa con atto di Usciere notificato 
al Minîsiro: di Grazia e. Giustizia. . ; 
MER ne Art. 3. 


‘ Trascorsi quattro mesi dalla data delle affissioni, 
© delle inserzioni ‘il richiedente presenta ‘al Mini- 
stero di Grazia e Giustizia: ; CIS 

“48. Un esemplare dell’ Avviso a stampa colle’ re- 

















GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIO === 


co di aftissiono deli’ Utciere che vi ha pro: 
ceduto. 

è. Un csomplana det nuniero dei giornali in cui 
furvao fatte lo inserzioni. 

So alla dumauda venne fatta opposizione, il Mini- 
stro di Grazia e Giuiticia udirà al parero del Goo» 
siglio di Stato. ‘ ° 

Art, è, 


M Decreto con cui vieno autoriezato il cambia» 
mento o l'aggiuata del name © cogname, dere cr 
sere annotata ia margine dell'atto di miscita del 
richiedente, 0 nei negistri Ansgratici del Caracne, 

Gli effetti del Decreto rimangono ssiptsi Guo al 
l'adempimento di questa formalità, 

Dalla Presidenza 
del R. Tribruato di Appello 
Venesi maggio 1857. 
ANGELINI V. D. 








N° 580, è 
Provincia di Udine Distretto di Gemona 
COMUNE DI VENZONE 


Avviso di Concorso 


Ni soltoscritto Municipio in conformità all art. 10 
10 della Legge Comunale 2 dicembre -_ 
alla deliberizione presa del Consiglio Comunale nel. 
l'adunanza 23 aprile detto sano, ed al prefettizio decreto 
10, corrente N. 2560, apre il concorso al posto di 
Segretario per un dirieanio, retribuito coli' annuo 
croolumento di Italiane L. Novecento (000) pogaluti 
ia- rale trimestrali postecipate, 

1 signori aspiranti presenteranno lo loro domando 
eolro il 3Î luglio p. v. corredate dii segacati do- 
cumenti : 

4, Fedo di nascita. 

2, Attestato di moralità. 

9. Certificato di sudditanta italiana. 

4. Certificato di sana costituzione lisica, e d° in- 
nesto del Vajuolo. 

S. Patente d'idoneità del Prefetto della Provincia. 

Qualunque documento comprovaote fa riputazione 
x capacità degli aspiraoti ssrà preso nel debito ri. 

leso. 

La nomina spetta al Consiglio Comuazle, e la 
persona ‘che verrà eletta dovrà entraro in servizio 
col 4.0 settembre 1867. 

Dall'Ufficio Municipale 

Venzone li 20 maggio 1867. 

sIl Siadaco 
C. DE BONA 
La Giunta 





MACHINERY AGENCY, LIMITED. 

L’ Agenzia si incarica di soulisfare completamen- 
te a tutte lé ‘ordinazioni che le venissero fatte di 
Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole 
ed fadustriali costruite secondo i mezzi più perfezio. 
nati; fornire inoltre ai prezzi più vant-ggicsi ogai 
sorta di Afcchine, Ordegni, Sirumenti, Strutture di 
metallo, Rotaie per ferrocie, Tubi în ferro, ottone e ra- 
me, Tubi in ferro fuso per la condotta dell'Aria, Gaz, 
Acque, ecc. ecc. . 

Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all' Uf- 
ficio ‘Centrale dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, 10, Salisbury Street, Strand, 
Londra, W. C. 











"SOTTOSCRIZIONE 


| — GIAPPONESI 
ORIGINARI. 
‘Si ricevono le Commissioni presso 1’ in- 


caricato Arrigon 
trada Filippini N. 


| SEME » 


‘igoni. Alessandro in Udine con- 
4822 nero. 





Sottoscrizione per la vendita Seme bachi 





bivoltini 


nero. 








| Giapponesi presso Alessandro Ar- 
rigoni in Udine contrada Filippini N. 1822 





Sorojaracca — Stringari 
A. Bellina. 
THE 'AGRICULTURAL: AND GENERAL . 


Tipografia Jacob è Colmigua. > 


cati 


ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIUL 
RIUNIONE SOCIALE 


CON MOSTRA DI PRODOTTI AGRARI E CONCORSO A PREMI 


N GEMONA 


nei giorni 5, 6 e 7 settembre 1867. 
PROGRAMMA 


Avendo la Direzione dell'Associazione Agraria determinato, fin dall'aprile dello scorso anno 
1866, di riattivare gli inferrolli suoi Congressi e Mostre, da tenersi per turno nei canitny. 
ghi di Distretto ripigliandone il corso da Gemona, qualo città già designata nell'ultimo Con 
grosso di Cividale: ma essendo stato dai memorabili avvenimenti reso inopportuno F'adempi. 
mento di questa determinazione, che aver doveva il suo elfetto nell'autunno dello stesso auso: 
la Direzione è lieta di poter annunciare che il Congresso avrà Suogo definitivamente nella 
città di Gemona nei giorni 5, 6 e 7 del p. v. settembre. 

L'Assoriazione Agraria sta dumque per far ritorno alla vita espansiva do” primi anni; c se 

taluno dicesse che sarà per mancarle il fervore della gioventi, noi diremo invece ch'ella asri 
per grande compenso l'esperienza acquistata in questi anni di più posato, ma non certo in- 
frattuoso esercizio, e il vigore della vitalità possentemente giovato dallo spiro vivificante delia 
libertà, e da quella emulazione, cui darà non lieve impulso l'essere entrata fortunatamente 
nel concerto delle altre- sorelle d'Italia. . 
4 Che i Congressi agrari, le esposizioni dei prodotti del suolo e di altri ggelli spettanti al 
l'industria agricola; i premii « gli incoragriamenti a chi per qualsiasi modo si rese beneme. 
rilo dell'agricoltura, siano mezzi eflicacissimi a promuovere i miglioramenti di questa princi» 
palissima fonte della nazionale ricchezza, non è certo da revocarsi in dubbio; e mostrerebbe 
di sconoscere il potere dell'abitadine, l'influenza dell'ignoranza, e della naturale inerzia del. 
l'uomo, chi stimasse il solo interesse all agricoltura essere stimolo bastante a vincere codesti 
clerni nemici d'ogni progresso. 

Senonchè le Esposizioni agrarie ed i Congressi non debbono soltanto aver di wira di scuo. 
tere l'inerzia, e d'incoraggiare il buon velere; ma debbono altresì divenire argomento c mezzo 
di prefittevolî insegnamenti. JI quale scopo non lo si otterrà mai finchè Esposizioni e Con 
gressi non siano che palestre in cui si va a cogliere quache facile. palma; vale a dire non 
lo si otterrà che quando la mostra agraria o industriale sia l'espressione veritiera dello con- 
dizioni in cui versa l'agricoltura, 0 Je industrio locali: è quando le conferenze dei Cozressi, 
lasciando le generalità accademiche, abbiano  coll'Esposizione quello stesso rapporto che ha 
col fatto il commento di esso, ossia i ragionamenti che lo illustrano, e no ritraggono util: lezioni. 

A questi principi s'informerà la grande Esposizione regionale del 41868, ch'esser deve non 
che altro, ln ventilazione del nostro retaggio, 0 l'inventario generale per conoscere ciò che 
siamo, e ciò che potremmo essere; e così agli stessi principi vorremmo che rispondesse la 
piccola Esposizione distrettuale di Gemona, sicchè ella divenisse come una prosa, una pre- 
parazione dell'altra. Con ciò intendiamo di non limitare gli studi del Congresso ai-soli inte- 
ressi dell'industria agraria, ma di rivolgerne l'attenzione a tutte le industrie del paese. Né cre- 
diamo perciò che l'Associazione agraria travalichi i confini delle’ sue attribuzioni. Suo scopo 

supremo essendo la ricchezza, e il henessere del pacse, nessuno clemento di questi beni può 
dirsele estraneo. D'altronde non v'è industria che non interessi l'agricoltura e come ausiliaria, 
0 come consumatrice de' suoi prodotti. Gli clementi del benessere e della civiltà sono si stret- 
tamente connessi che non si può studiarne uno senza alibracciarli tutti. Infine nell'interesse 
stesso delle industrie agrarie, è necessario ed utile conoscere quali altre industrie si eserci- 
tino in un paese essenzialmente agricolo, quali Vantaggi il paese ne rilragga, e quanta inlu- 
enza abbiano queste sul benessere, ie abitudini e la moralità de’ coltivatori. 


NORME ED AVVERTENZE 
1. L'Adunanza sociale e fa Mostra di prodolli agrari { edi Istonza, stemmacuti r' 
a, Ge 7 (gioretì, ve | onorevoli, Saranno cur 


avranno. Inego in Geniona nei giorni S, 
nerdi e salato) settembre prossimo venturo. e) Muraro migliore memoria che fodichi îl modo 
rsmente  prstico 08 appurtuno per diffondere t'istruzione 
” 


2, Le sedute si terranno in ciascuno dei 

nella Sala Comunale all’ no;o gentilmente ecco to, Gi a grazia mi Comuni rarali della vincin del Friuli, 

vranno ner iscopo: a) ls trattazione degli affari spettanti al- 5) All'avtore della miglior memoria che, indicate to causa 
l'economia, cd all'ordine înterno della Società, the verrà | priscipuli cel disborsamento delle como mentone nella L'ro- 
essurila nulla prima di esse, ristrella in adunanza di soli | vincis de Frinti, proponga la più facile masiera di attirara» 
soci, immeliatamente dopo il ritiro del pubblico che avrà praticamente il rissboscamtegto, di conservario, © di trarne il 
più sollecito profitto: 
‘ 


o alla solenne spertura 2) la trattazione di argomenti 
2) MPautono deila n pa memoria che indichi 1 muto 


ti all'agricoltara, che vienr giservato per le suc- 
più facile md onoraste ulitizzaro te torkiero dol Friuli; 


NB, — Le memorie dellate in lingua itoliana. ed ine 
dite, dovranno essere presentate all'ufficio dill'Assacia- 
zione in L'ifine non più furdi det 0 agosto p.v. e saranni 
confragiegnate di un rnoflo ripelalo sagra una scheda 
suanelalz con entea il name dell'autore, 

memorie prosmiata riuungona in proprietà dei rispet 
fici agoni. soltu ail'Issociuzione dî poterle pubblicare nei 
| propri otii. 

si) A ehii gresententarà iI iniglior toro di rreza tattifera, 
chenibia raggiunto Petà di ua anno allevato in Provincia, 
— Pormio di ro duecento; 

e) A chi prescufet sia ginvonea di due 0 quattro anni. 
allevata iu Provinel, colle prave della: maggior antitadi 
alla praduziona dl latte, tenuto esftolo della ccononia acila 
profenia — Porno di ital, fica cento, 

fra chi presenterà la dererizione di an parere coltivato 
culle giati he ordinarie del territorio, di cui rapprestati fe 
Cer di ranafagicho, Gupîivma: cai sazgi delle suo terre è 
dd preforti, emi dererisie delle sinzate coltivazioni se 
curdo l'ordiue della lana rotazione e col pento soncrate du 































































li edaltri oggetti, cd in meazivi 






























Ove da copia del temi agrari lo ri 
stra di altre industrie ofirisse materia di 
tuine, si terranno conferenza serali di mi 
4. Mie sedute venzono particolare 
ff ettivi ed onorsrì della Società, e 
hi vortisputiluati; potrà invltre assi 
ne avra desiderio, i 
qu uneco di gi 
dallo capacità dit Invale. Totti gli 


icdesso, 0 lo Mo- 
interessanti 






















Li 
fa parola sugli argomenti da trattirsi semmndo. l'ordine del 
giorno che verrà opportunamente piutiblieato e distribuito 04 
affissa, 

8. Alla Mostea di prodotti agrari pulranzo essi 
sentati tulli quegli osgetti che direttamo:te è iali 
intereszano all'iniurtoia azricota della Provi 
potranno pure essere snumessì se d'altra piu 
acnza dirilio a concorza di premio: 
















cercati in grano, e pianto 























creoli, cio paglia e spitho; piante tizliscee e lor semi, È è I quo ris Latta di ti 
fto eee È Teco Enio figo, tion, roi nei; | Po oofe couvagso sinti. pio o perdi. pal 
° a ear M rai ossa posero d ipo: 
È vomisaniioe desiderate che Geertno nello Mustri pa | di gica fe manna iadierto nti massovà e 8 de Manin BE L'AS 
inza cd 6 di un dell'& 
genore ni "i 
ai che gl 
sieno accommpagrati da sofficierti fudicazioni per le I 
postano retero campirabili + le condizioni vello qu ate sorio atpari 1 









producono, e i profit che roglione ritrars i coltivatori, 

4) Prodotti dell'industria agraria, — vini, olii, bozzati, vee 
mi di bichî, fine, canapa 2 Tina rioni comunerciabili, ur 
maggì, Dutirea, cera, side eco. 

Ò Acimoli da loro, e da poggia. 

1) Conciuwi artificlali, o catuposti farcia uso pre 
ficusniznte, ormsi e miacehine rurali, esta gi atri i 
che le arti mereaziche ponzona a servi. ia dell'agrivo 

È pure destratite tha fr gli amori 01 atemili rasalisi | 
martrioo quelli, per Guanto semzi ci e 1ezzi, che suo più 
generdimenta în ba, © che i cali aiai avvisano Bene tm | tiva 

vir 


mA, 

A Praprinz) 9 maluiestari clio 
Ato de Giemmenia sg dà duo dn Fini 
Aninndotte qualcho utile md è 4 


divi, e palrà prora 
too trial ded È 
i i fatato 









Ratiaia neî fono fendi, et a ch alteo da 9 da 
cullare e cpl'escinpio sini nere fenamnnitu  ceb'agrinae 
fora del pico, 

d Ca dll arilzo vena 
fucizione degli oggeità 
piorsazo intaricate Mime prat iLatitas 
9 Îl Aeridoria che cgni szgetto destirmita per fn Must 
Aiomipigoià da una desonizione #1 più paagilalmoni» 

eiratarzinia della tino di eduagzione 
ne, è ra quant'altro NOn 





foraggi, frutta, Giusi, ere, 2 | è 
i fi 
si ùtsi 





Terto il topo per l'inse 
di dale dt Raga © 




















spendere alîo asini ui imendrtta, 
nagiamenti des dui per l'orcasiono 
A dabaro, anulazia d'ero, d'ar 
Dall'Ufisio dell'Ave. Agr. Prifaan Udine 10 1agg 
ci La Direzione 
Gu. Forse Presidente, P. its, F. va Torpo, FP. Ranurra, 
2 I Segretario Li. Moncsnrs. 
ce ET e e er 


















